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Le conclusioni di Enrico Berlinguer all'assemblea programmatica del PCI 

A destra non ci sono soluzioni 
La vera modernità e a sinistra 

Un'alleanza tra lavoro produttivo e forze della cultura - Il programma de è conservatore e inaffidabile - Centralità della questione morale - Gli interventi 
di G.C. Pajetta, Visco, Carla Ravaioli, Bassanini, Carla Barbarella, Pasquino, Lizzani, Ciglia Tedesco, Guerzoni, Columba, Misiti, Matteucci e Pisani 

Uno sforzo 
straordinario 
di UGO PICCHIOLI 

ITEMPI che et «parino dal 
vote tono ormai stretti. Po

ol» più di tre settimane. Passe-
H » sarà ribaltato 11 tentativo 
•V ridurre l'elettorato ad un 
isolo passivo di recezione dei 
messaggi di mass media lottii-
satl, miranti ad offuscare i veri 
termini di questa prova eletto
rale ed 11 peso grandissimo del 
suo esito per il futuro del Pae
se? 

. E una questione eentrale In 
un Paese come l'Italia dove 
una Corte partecipazione de
mocratica — che ha radici sto
riche nella Resistenza — ha fi
nora sbarrato la strada al dise
gni di stampo reasionarlo e 
conservatore mantenendo a-
perte, nonostante tutto, le vie 
del rinnovamento. Quando in 
una situazione difficile come 

E"a in cui si svolsero le ele
dei 187» (all'indomani 

fine delle politica di soli-
dartela democratica) si ebbe 
un calo nella tensione e nell' 
Impegno, Il PCI registrò un re
gresso elettorale, Ala proprio 
su quell'arretramento comuni
sta sono state costruite In que
sti anni le pratiche rovinose di 
auella cosiddetta «governablH-

la che in realtà si e tradotta in 
una economia allo sbando, in 
degradazione iatltusionale e 
morale, In sistematica instabi
lità politica. 

Occorre riflettere In tempo. 
La politica seguita in questi 
anni dalla DC e dai suol alleati 
ha contribuito a determinare 
aree di sfiducia sulle quali ora 
si fa leva per Invitare scoper
tamente o subdolamente all'a
stensione e alla scheda bianca. 
.Contemporaneamente si tende 
i d accentuare i toni spettai». 
Jart della campagna elettorale 
con la gente relegata al ruolo 
di pubblico, di spettatori. Ciò 
non avviene a caso. Una sterza
ta a destra che riversi 1 costi 
della crisi sul lavoratori e 
smantelli decisive conquiste 
sociali e democratiche, ha dei 
risvolti precisi anche sul terre
no dei rapporti fra cittadini e 
politica. Presuppone una ridu
zione della partecipazione po
polare, la diffusione — come 
proclamano certi teorici delle 
cosiddette società post-indu
striali — di .una dose di apatia 
e disimpegno da parte di indi
vidui e di gruppi.. In sostanza 
già in questa campagna eletto
rale si punta, in sintonia fra le 
diverse componenti del dise
gno di restaurazione conserva
trice, ad uno sradicamento del
la politica italiana da quello 
che è sempre stato il suo alveo 
storico: un ruolo attivo delle 
masse popolari di fronte ai 
problemi del Paese. 

Ma allora occorre subito un 
energico sussulto che faccia 
scendere in campo tutte le e-
nergie del partito e di quanti 
Vogliono il cambiamento, di 

Suanti intendono che l'alterna
va alla DC non è l'.araba fe

nice., ma una possibilità reale 
l$e In queste settimane l'impe
gno, l'iniziativa di milioni di 
cittadini saranno quali richie
de la posta in gioco. 

Va sottolineato a questo pro
posito che il dibattito sul pro
gramma del partito ha costi
tuito un momento essenziale 
per dare contenuti chiari e con
creti all'alternativa democra
tica. Un dibattito che non ha 
avuto inizio l'altro ieri ma già 
nella preparazione congres
suale, in migliaia di assemblee, 
e che in questi giorni si è arric
chito del contributo grande di 
tanti uomini di cultura 1 quali 
hanno un vario e vasto rappor
to con la società civile. Questo 
confronto continuerà giorno 
dopo giorno nel posti di lavoro, 
nelle scuole, dovunque la gente 
si ritrova. 

Anche per questo quel .salto 
di qualità, del partito di cui si è 
parlata al nostro recente Con
gresso, deve realizzarsi subito, 
nell'impatto con l'Impegno e-
lettorale: deve trovare 11 suo 
momento di verifica nel nume
ro ogni giorno crescente del 
compagni attivi, nella capaci
tà di promuovere 11 più esteso 
dialogo con gli elettori e le e-
lettrici, nel saper essere ovun
que il partito che rida fiducia e 
la parola alla gente, che la vuo
le protagonista. La possibilità 
dell'alternativa uscirà il 26 
giugno dalle urne, se in queste 
settimane le forze dell'alterna
tiva si organizzano e prendono 
l'Iniziativa. 

Quel punto di forza non solo 
della struttura del nostro par
tito ma della democrazia ita
liana che è la Sezione comuni
sta, territoriale e di fabbrica, è 
chiamato ancora una volta ad 
un ruolo decisivo. Comìzi cer
to, ma soprattutto dialogo casa 
per casa, reparto per reparto, 
organizzazione diffusa di in
contri, di occasioni nelle quali 
elettori ed elettrici siano solle
citati a chiedere, proporre, cri
ticare. E non si dimentichino 
iniziative tradizionali, ma più 
che mai valide. Era una vec
chia parola d'ordine: più «Uni
tà. diffuse, più voti. Occorre ri
lanciarla nel quadro delle novi
tà di oggi. Altrettanto per la 
sottoscrizione capillare che de
ve assicurare i mezzi necessari 
al nostro partito fatto bersa
glio dalle operazioni devianti 
di tanti mass media. E poi c'è 
da sviluppare il reclutamento 
di nuovi compagni e compagne 
al PCI e alla FGCI per molti
plicare anche attraverso di es
si la capacità di iniziativa del 
partito. 

Ma c'è bisogno d'altro. Dell' 
impegno cioè delle molteplici 
forze laiche e cattoliche che, 
pur mosse da motivazioni auto
nome, intendono che l'avanza
ta del PCI, forza decisiva del 
cambiamento, è condizione per 
aprire la strada dell'alternati
va. La stessa grande apertura 
delle nostre Uste a personalità 
Indipendenti, lo stesso accordo 
elettorale col PdUP spingono a 
questa pluralistica mobilita
zione di forze. 

Sappia l'intero partito, sap
piano le forze avanzate della 
democrazia italiana essere in aueste settimane all'altezza 

ella grande prova che ci at
tende. 

ROMA — L'assemblea pro
grammatica del PCI si è con
clusa ieri con l'intervento di 
Enrico Berlinguer. Nell'ulti
ma seduta si sono registrati gli 
interventi di Pisani, Ciglia Te
desco, Lizzani, Pasquino, Bas
sanini, Visco, Columba, Guer
zoni, Carla Barbarella, Carla 
Ravaioli, G.C. Pajetta, Misiti, 
Matteucci. Si è trattato di ulte
riori, elevati contributi (di e-
sponentl di partito e ci indi
pendenti) all'approfondimen
to di importanti aspetti del 
{ingromma e della linfa Boll
ica di cui è espressione: dalle 

questioni della pace ai rappor
ti politici, dalla crisi sociale e 
economica ai problemi della 
gioventù, dalle istituzioni alla 
cultura, dalla condizione fem
minile alla politica dell'am
biente. Di questi apporti dia
mo conto nelle pagine inter
ne. Il nostro giornale pubbli
cherà domani la sintesi del 
programma. A PAG. 4 e 6 

La questione morale come punto cen
trale — la riforma delle riforme — della 
proposta di alternativa democratica che 
il PCI avanza; «destra* e .sinistra», una 
distinzione che, pur in termini nuovi, re
sta più che attuale; la «modernità., di cui 
vanno bene precisati contenuti e caratte
ri. 

Lungo questo asse si è sviluppato il 
discorso con il quale il compagno Enrico 
Berlinguer ha concluso ieri mattina il 
Convegno sul programma del PCI, che 
era stato aperto giovedì con la relazione 
del compagno Aldo Tortorella. 

Un Convegno che non ha avuto intenti 
spettacolari, ma che è stato il tentativo 
serio di individuare — attraverso il con
tributo di persone in grado di portare i-
dee e competenze—le vie di uscita dalla 
crisi dal punto di vista della sinistra: di 
una sinistra che sia però rinnovata, aper
ta, consapevole della propria funzione 
nazionale. 

Oggi meno che mai la politica può con

tinuare ad essere improvvisazione e per 
prendere decisioni efficaci e trasparenti, 
tanto più in una società moderna, deve 
essere chiaro non solo il riferimento agli 
interessi sociali, ma il grado di conoscen
ze che nelle decisioni si incorporano. Al
trimenti il governo — come appunto è 
avvenuto negli ultimi anni — diventa una 
accozzaglia di interessi particolari e cor
porativi. È per questa ragione che i co
munisti avvertono la necessità sia di una 
reciproca e rinnovata solidarietà tra o-
perai, tecnici e intellettuali, che di un 
rapporto operativo tra le forze del lavoro 
e le competenze tecniche, scientifiche, 
professionali (e a questo ha pensato il 
PCI nel momento della formazione delle 
liste, con la inclusione in esse di cento 
indipendenti il cui ruolo in Parlamento 
sarà effettivamente autonomo, e perciò 
prezioso). 

Il Segretario del PCI ha detto che que
sti aspetti sì connettono alla visione che i 
comunisti hanno della alternativa: non 

fondata solo sul raggiungimento di una 
maggioranza numerica, ma caratteriz
zata da nuovi indirizzi politici, di cultura, 
di modi di governo e di amministrazione. 
Solo così si può suscitare quella mobilita
zione di energie e di spirito di iniziativa, 
senza cui non è pensabile superare que
sta crisi, tentare di ricostruire una eco
nomia che funzioni, una società che non 
si disgreghi. È per questo che il PCI ha 
messo al centro la questione morale. 

Se si sono diffuse vaste zone di sfiducia 
nei partiti e nelle istituzioni, se si è deter
minato un distacco fra una parte della 
gente e la politica, ciò è soprattutto per
ché la questione morale non solo non è 
stata risolta ma si è aggravata. In pochi 
paesi si è assistito alla identificazione tra 
partito di maggioranza e Stato come nel 
nostro, dove la DC ha determinato con il 
proprio sistema di potere una situazione 
di quasi-regime. E in pochi altri paesi i 
partiti delle coalizioni di governo inten-

(Segue a pag 5) u. b. 

La FIAT alla testa del fronte del rifiuto ai nuovi contratti 

Umberto Agnelli: «il sindacato si illude» 
Torino: venerdì 200 mila mei HUrf, 

Appello FLM per lo sciopero generale - Protesta all'Ariston di Milano - Quasi rottura per gli alimentaristi 

ROMA — Sono solo tre I 
giorni utili per concludere 11 
contratto del metalmercani-
cl In modo da evitare una ul
teriore radtcallzzazlor.e so
ciale e politica dello scontro. 
Da martedì a venerdì, Infat
ti, è l'arco di tempo che sepa
ra la nuova convocazione 
della Federmeccanlca e della 
FLM al ministero del Lavoro 
dallo sciopero generale della 
categoria e la manifestazio
ne di oltre 200 mila lavorato
ri a Torino, davanti a quella 
FIAT che ormai scoperta
mente funge da capofila del
lo schieramento oltranzista 
del padronato. 

La Conflndustrla Insiste 

nel definire esclusivamente 
di tecnica sindacale l'ultimo 
contrasto negoziale sull'ora
rio di lavoro. Su questa base 
Merloni ha opposto un vero e 
proprio veto a un intervento 
diretto di Scotti al tavolo di 
trattativa ministeriale. Co
me pezza di appoggio gli in
dustriali esibiscono l'ultima 
offerta di «scambio», avanza
ta dalla FIAT, tra la rinuncia 
sindacale alla riduzione del
l'orarlo di lavoro e 11 paga
mento da parte padronale 
del corrispettivo In soldi. In 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Sulle baby-
pensioni 
colpo di 
mano del 
ministro 

ROMA — E stato un colpo gobbo. Una «restituzione elettora
le». Questi 1 primi commenti sindacali alla circolare con la 
quale il ministro della Funzione pubblica, 11 socialdemocrati
co Dante Schletroma, ha interpretato, come si dice in gergo, 
11 famoso e contestatlsslmo articolo 10 del decreto Goria sui 
pensionamenti anticipati nel pubblico impiego. Quando si 
tratta di pubblica amministrazione, si sa, senza «circolari di 
attuazione» non si muove foglia; tanto più che il caso in que
stione pasticciato sin dall'inizio, complicato da un iter parla
mentare In cui la maggioranza si era spaventata di quello 
spiraglio di rigore, richiedeva in effetti qualche chiarimento. 

Ma Schletroma — dice Francesco Più, segretario della 
Funzione pubblica CGIL — è andato oltre ed ha Ipotizzato un 
meccanismo «giuridicamente insostenibile». Di che si tratta? 
Poiché chi va In pensione anzitempo nel pubblico impiego 
gode della facoltà, già eccezionale, di ritirarsi dal lavoro com-

(Segue in ultima) Nadia Tarantini 

L'ombra sinistra della P2 sul caso Moro 
Nel '77 Licio Gelli convocò alti funzionari civili e militari per illustrare la sua strategia diretta a bloccare il 
disegno politico dello statista - Nel '78 l'assassinio preparato dalle Br - Intervista a Luciano Violante 

Nell'interno 
Inchiesta tra i «nuovi poveri» 
Chi sono I «nuovi poveri»? Un esercito, con in testa 1 disoccu
pati, 1 precari, gli espulsi dal processi produttivi. E anche 
questa una faccia della «modernità». Parte da Torino la prima 
puntata della nostra inchiesta. A PAG. 6 

Armi, interrogato Rossano Brazzi 
Oltre quattro ore è durato Ieri a Trento l'interrogatorio di 
Rossano Brazzi da parte del giudice Palermo, che indaga sul 
traffico di armi e droga, L'attore ha ammesso di aver cono
sciuto Pugliese e 11 gen. Santovlto. A PAG. 7 

Arafat di nuovo nella Bekaa 
Yasser Arafat, leader delI'OLP, è oggi nella valle libanese 
della Bekaa per tenere un discorso al guerriglieri. La dirigen
za dell'organizzazione decisa ad isolare la dissidenza e a di
mostrare 11 peso e l'autorità del leader. A PAG. 9 

Elettronica: vìa 10.000 operai? 
Sono almeno diecimila 1 posti in pericolo nel settore dell'elet
tronica, secondo 1 plani illustrati dal governo alle organizza
zioni sindacali. Inoltre è stato annunciato l'arrivo In massa 
nel settore delle multinazionali. A PAG. 11 Aldo Moro 

ROMA — L'ombra della log
gia di Lieto Gelll si allunga 
sinistra anche sul delitto 
Moro. Dopo l'intervista di 
Tina Anselml, presidente 
della commissione P2, e le 
anticipazioni delle conclu
sioni dell'inchiesta parla
mentare sul caso Moro, la 
polemica Infuria. Ma cresco
no anche le preoccupazioni 
per 11 ruolo svolto in questi 
anni dalla P2 e per un suo 
possibile ritorno — anche 
sotto altre spoglie — sulla 
scena pubblica. Ne parliamo 
con Luciano Violante, magi
strato a Torino durante gli 
anni di piombo, oggi deputa
to comunista e commissario 
della «Moro». 

— Violante, la P2 ha ucciso 
Aldo Moro? 
Negli anni 70 In Italia han

no agito due potenti forze 
reazionarie: la P2 e 11 terrori
smo. Nel *77 Gelli convocò 
nella sua villa alti funzionari 

civili e militari per illustrare 
loro la necessita di bloccare 
11 disegno politico di Aldo 
Moro. L'anno dopo le BR ra
pirono e uccisero Moro, l'u
nico uomo di Stato europeo 
sequestrato e assassinato do
po la seconda guerra mon
diale. La loggia di Lido Gelli 
aveva i suoi uomini piazzati 
nel gangli essenziali non solo 
del servizi di sicurezza, ma 
anche dei corpi di polizia, del 
carabinieri, della Guardia di 
finanza e in alcuni uffici giu
diziari. La P2, dunque, non 
era un club, ma una organiz
zazione politica con un suo 
progetto eversivo, obiettiva
mente contrastante con il 
progetto che Aldo Moro sta
va attuando in quegli stessi 
anni. 

— Questo è lo scenario poli-

Giuseppe F. Mermella 

(Segue in ultima) 

Nell'appartamento del Doge entra la favolosa Cina 
A Venezia si inaugura oggi una straordinaria mostra dell'archeologia cinese - Resterà aperta fino a dicembre - Novità assoluta per la nostra cultura 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — La Cina è arri
vata In Bacino di S. Marco. 
Anni fa ebbe grande fortuna 
JJ titolo di un Uìm -La Cina é 
vicina» che divenne anche 
uno slogan. Ora, la i?epub-
bilca Popò/are Cinese ha 
portato nelle stanze dell'ap
partamento del Doge, In Pa
lazzo Ducale, la più ricca, fa
volosa e affascinante mostra 
archeologica che sia mal ve
nuta in Occidente, La Inau

gura, questa mattina, alle 
ore 11, presente la delegazio
ne culturale cinese, nonché 
l'ambasciatore della Repub
blica Popolare Cinese, non 11 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertlnl bensì Amln-
tore Fanfani. E uno di quegli 
avvenimenti culturali che 
lasciano semi profondi a ger
mogliare perché dalla diret
ta conoscenza della produ
zione materiale e artistica 
dell'antica civiltà cinese sarà 

demolita una montagna di 
pregiudizi e di luoghi comu
ni cari soprattutto al mania
ci dell'eurocentrismo cultu
rale. Un avvenimento che è 
anche un passo politico Im
portante e molto positivo per 
lo sviluppo delle relazioni tra 
Italia e Repubblica Popolare 
Cinese. Forse, è stato buon 
ambasciatore il film televisi
vo 'Marco Polo» di Giuliano 
Montaldo proiettato in 70 
paesi. E la Cina ha risposto 

con la qualità culturale, for
se più alta e duratura, di 
questa mostra '7000 anni di 
Cina a Venezia /La civiltà 
cinese antica dal Neolitico 
alla dinastia degli Han ante
riori: Fino a tarda notte, gli 
specialisti Italiani e cinesi al 
seguito della mostra hanno 
lavorato per la migliore si
stemazione del preziosissimi 
140 oggetti, sotto la direzione 
dell'architetto Umberto 
Franzo!, che ha lasciato a vi

sta strutture e decorazioni o-
rlginali delle sale 'Erizzo e 
Grlmani», dello 'Scudo; de
gli 'Scarlatti: della «Qua-
rantia Criminal». L'idea del
la mostra nacque nell'Incon
tro tra i responsabili del set
tore archeologico del mini
stero della Cultura cinese e 
la delegazione veneziana, 
guidata dal sindaco Mario 
Rigo, recatasi In Cina per II 
gemellaggio con la città di 
Suzhou (chiamata per 1 suol 

canali la 'Venezia» della Ci
na). L'accordo fu perfeziona
to rapidamente e, net gen
naio 1983, il ministro della 
Cultura cinese Zhu Muzhi, in 
una dichiarazione all'agen
zia Nuova Cina, ha dato una 
enorme importanza artisti
ca, culturale e politica all'av
venimento. Il comitato 
scientifico, presieduto dall' 
assessore alla Cuitura di Ve
nezia Domenico Crivellar!, è 
composto da studiosi dell'U

niversità di Venezia e dell'I
stituto Italiano per il Medio e 
Estremo Oriente e si è servi
to della collaborazione del 
grande specialista Kwang-
chlh Chang dell'Università 
di Harvard. Il bel catalogo è 
stampato dalla Silvana Edi
toriale. 

La mostra, che resterà a-

Dario Micacchi 

(Segue in ultima) 

Per le scelte strategiche 

I «sette» sotto 
accusa dopo 
il vertice di 

Williamsburg 
Il ruolo subalterno del governo italiano 
Polemiche e molto allarme in Giappone 

Quale ruolo ha avuto 11 go
verno italiano nel vertice di 
Williamsburg? Nella deter
minazione delle gravi scelte 
che compaiono nel docu
mento sugli euromissili? 
Nella individuazione di quel
la «strategia indivisibile del
l'Occidente» in cui è stato 
cooptato anche 11 Giappone? 
Mentre altri governi europei 
manifestano dubbi e per
plessità, quando non chiare 
prese di distanza dalle rigidi
tà reaganlane, l'atteggia
mento del presidente del 
Consiglio Fanfani (ribadito 
peraltro dal ministro degli 
Esteri Colombo) è sembrato 
dettato dalla consueta ac
quiescenza e subalternità al
le scelte della Casa Bianca. 
Intanto, una valanga di cri
tiche si sta abbattendo sui 
•sette grandi* per gli esiti del 
vertice, sia quelli politico-

strategici, sia quelli econo
mici. Papandreu, il governo 
indiano, diversi esponenti 
del paesi in via dt sviluppo 
hanno pronunciato duri giu
dizi. Particolare allarme in 
Giappone, dove non solo la 
sinistra, ma anche forze mo
derate temono le conseguen
ze dell'allineamento del pre
mier Nakasone sulle posizio
ni reaganlane, con il possibi
le coinvolgimento di Tokio 
nella «strategia indivisibile» 
affermata a Williamsburg. 
Forti resistenze all'accelera
zione del plani di riarmo 
vengono dalla sinistra euro
pea. La SPD ha ribadito ieri 
Il carattere non automatico 
della installazione del Per-
shtng-2 e del Crulse. Sullo 
schieramento delle nuove 
armi — dicono I socialdemo
cratici tedeschi — dovrà tn 
ogni caso pronunciarsi 11 
parlamento. A RAO. 3 

E vero dott. Carli: 
certe cose sono 

«più facili» con la DC 
Il dott. Carli In una Inter

vista a «Repubblica» affronta 
temi vari e-dl Indubblalnte-
resw che danno avuto e l i 
una risposto neJJa assemblee 
programmatica del PCI e su 
cui torneremo. Ma non pos
siamo non tare qualche os
servazione. 

1) Il dott. Carli giura sul 
rinnovamento galoppante 
della DC, anche perche ritie
ne che la sua candidatura ne 
sia la prova vivente. Tn verità 
Il Carli — uomo Intelligente 
e coito — è stato da sempre 
un pilastro del sistema di po
tere democristiano. La sua 
permanenza alla Banca d'I
talia coincide con l'accapar
ramento clientelare delle 
banche da parte della DC e 
con le operazioni finanziarle 
più spericolate da parte di al
cuni finanzieri d'assalto. 
Sulla vicenda Stndona, nella 
Commissione d'inchiesta, si 
è svolto un dibattito ausplca-
*o proprio da Carli. Ebbene, 
non slamo stati allora né sla
mo oggi del parere che tutte 
le responsabilità debbano es
sere addossate a Carli. È cer
to, però, che egli fece di tutto 
per coprire la DC. Il clamo
roso episodio della .Usta del 
Cinquecento' è soltanto un 
esemplo. 

Avremmo preferito, co
munque, elle 11 dott Carli, 
facendo tesoro della propria 
esperienza, al fosse deciso a 
fare una seria autocritica e a 
prendere le distanze dai si
stema di potere de. Non lo ha 
fatto. Ma, per carità, rum si 
presenti come un angelo re
dentore. 

2) Se questa è stata la sua 
esperienza di .Indipendente» 
quale governatore, ben al 
comprende perché rispon
dendo ad una domanda di 
Pansa, Carli abbia potuto af
fermare che .sia più facile 
fare l'indipendente nella DC 
die nel PCI.. Spero che Carli 
abbia letto la lettera Indiriz
zata da Spaventa a Berlin
guer per comprendere esat
tamente come un Indipen
dente eletto nelle Uste del 
PCI abbia svolto II proprio 
mandato. Ma 11 dott. Carli 
può citare un solo, analogo 
esemplo nel campo democri
stiano? potremmo anche ri
pubblicare la lettera che II 
giudice Cesare Terranova et 
indirizzò quando decise di 
non rlpresentare la propria 
candidatura, pochi giorni 

(Segue in ultime) 

La De ha fallito. 
L'alternativa c'è. 

Vota Pei. 

SulP«Unità» di domani 
il programma elettorale 
Appello della Segreteria 

del P O per la diffusione 
Domani l'«Unlta» pubblica un inserto con il programma eletto* 
rate del PCI. La Segreteria del PCI, in un appello rivolto alle 
organizzazioni di partito e a tutti i compagni, invita «ad un 
impegno straordinario per la diffusione», li programma — ala 
scritto nell'appello — è .un documento essenziale per lo svolgi
mento della campagna elettorale, per garantire 11 successo dell' 
alternativa democratica attraverso la conquista di nuovi voti 
-omunisti. Ogni sezione e ' 
«recedente di diffusione» 

comunisti. Ogni sezione e impegnata a superare ogni record 

?incedente di diffusione». Continuano intanto a giungere gli 
mpegni delle Federazioni. Ecco i nuovi, dopo quelli pubblicati 

nei giorni scorsi: Bologna 75.000 copie, Milano 60.000. Livorno 
21.000, Brescia 13.000, Mantova 13.000, Venezia 12.000, Cagliari 
8.000, Prosinone 5.000, Viterbo 5.000, Chicli 3.000; la Liguria dif
fonder* 60.000 copie, la Puglia 25.000. 


